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343. Al comma 355 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole da: « per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 » fino
alla fine del periodo sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall’anno 2019 »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « A decorrere dall’anno 2020, il
buono di cui al primo periodo è comunque
incrementato di 1.500 euro per i nuclei
familiari con un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE),
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
fino a 25.000 euro, calcolato ai sensi del-
l’articolo 7 del medesimo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 159 del
2013, e di 1.000 euro per i nuclei familiari
con un ISEE da 25.001 euro fino a 40.000
euro; l’importo del buono spettante a de-
correre dall’anno 2022 può essere rideter-
minato, nel rispetto del limite di spesa
programmato, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro il 30 settembre 2021 tenuto conto
degli esiti del monitoraggio di cui al sesto
periodo del presente comma »;

c) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Il beneficio di cui ai primi tre
periodi del presente comma è riconosciuto
nel limite massimo di 144 milioni di euro
per l’anno 2017, 250 milioni di euro per
l’anno 2018, 300 milioni di euro per l’anno
2019, 520 milioni di euro per l’anno 2020,
530 milioni di euro per l’anno 2021, 541
milioni di euro per l’anno 2022, 552 milioni
di euro per l’anno 2023, 563 milioni di euro
per l’anno 2024, 574 milioni di euro per
l’anno 2025, 585 milioni di euro per l’anno
2026, 597 milioni di euro per l’anno 2027,
609 milioni di euro per l’anno 2028 e 621
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029 ».

344. All’onere derivante dal comma 343,
pari a 190 milioni di euro per l’anno 2020,

200 milioni di euro per l’anno 2021, 211
milioni di euro per l’anno 2022, 222 milioni
di euro per l’anno 2023, 233 milioni di euro
per l’anno 2024, 244 milioni di euro per
l’anno 2025, 255 milioni di euro per l’anno
2026, 267 milioni di euro per l’anno 2027,
279 milioni di euro per l’anno 2028 e 291
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029, si provvede, per gli anni 2021 e suc-
cessivi, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui al comma
339.

345. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
411, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
è incrementato di 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

346. All’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e-ter) è
inserita la seguente:

« e-quater) le spese, per un importo
non superiore a 1.000 euro, sostenute da
contribuenti con reddito complessivo non
superiore a 36.000 euro per l’iscrizione
annuale e l’abbonamento di ragazzi di età
compresa tra 5 e 18 anni a conservatori di
musica, a istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica (AFAM) le-
galmente riconosciute ai sensi della legge
21 dicembre 1999, n. 508, a scuole di mu-
sica iscritte nei registri regionali nonché a
cori, bande e scuole di musica riconosciuti
da una pubblica amministrazione, per lo
studio e la pratica della musica »;

b) al comma 2, dopo la parola: « e-
ter) » è inserita la seguente: « , e-quater) ».

347. La detrazione di cui all’articolo 15,
comma 1, lettera e-quater), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, introdotta dal comma 346
del presente articolo al fine di sostenere le
attività di contrasto alla povertà educativa
minorile, spetta a decorrere dal periodo
d’imposta in corso alla data del 1° gennaio
2021.

348. Le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
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